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Paola Eldssabe~ta Cerioli Fomdatrice 
de l a  Comgregaziome della $. Famiglia , 

Domenica 2 Lugliii. festa della Visi- 
t;~zi{nic ( l i  M;I~I:I  S:~nlis?ini;~ i l  S : I T I ~ ~  
1':irIi c 1i:i iirtIiii:ilii IJ ~ i i  iiiiiiilg;ixii>iic tlcl 
Dccrcto s~ill'rroicitò delle virtìi della 
Ve~i. Stbrva cli Diu P:iiila Elisabetta 

Cerioli. 
Alja cerimonia, svoliasl nello studio 

privalo di Stia Sarititf. craiio prcsenw 
il Cardinale Salotti. Prefetto dei Riti, 

il Cardinale GiriciliLo Pignalelli di Bel- 
morit?. Poilente deiln Causa, i1 Segreta- 
riri dt%l!n Conjirc~a~iriric dei Riti S. E. 
Mniis. Carinci: il Promotore della fede 
M<>?is. Nntiirci. c il I'i~xliilniriru~ clrll:i 
c:iiis;i kiuns. I3i;isotti. 

Sia dunque benedetto e ringraziato il rando l'Apostolica Benedizione per tutti 
Sigiinrc (.tic, rimiriii~ciiitc d:il Sriin~iin i D g l i  C figlie sliiriiii:ili dj qiirstii m:\- 

I'iirilcficc Fio X11 Ic viilu ciniclic dcl1:i piianiriia Fondiltricr. per qiieII1 che ;..@la- 

Ven. Suor Paola Elisabetta Cerioli. ven- no la sua Causa di Bcatificazione, e per 

gano le medesime a splendere come iih tutti gli altri che. comunque, alla Vene- 
faro di luce in mezzo al w p o b  cristiano. rabile sono legali o per parentela o per 

Termino. Beatissimo Padre, implo- devoto affetto n. 

Darnenirw VI. dopo iPeinb.ecoztip 

Irstlirirzo di omaggio Gesd sazia le turbe Gesù è l'Amico del Popolo 

rtl S.  P d s e  Gran turba accorreva nella solitu. 11 Valigelo ci ~ircserita: 

dirle presso n1 Salvatore, ,iortnndo Gesti FJzeroso. Staiico per la fati- 

~ u u v  La lettiira del ~ e c r e t o  rhe a r e  gli iii[crnii: ricclii, iiiiiti, zoppi, ca, Cresii $'era - .  r i~ irato  Iii siii monti, -. 

lc virlfi eroiche della Suora've- ;,aralitici. Gesit, birono, tniti li gua- ma Per anlOr.de[ popolo si  ~ r m f ò  a 

neiabilc il Postulaiorc ha presentato al 
rì.  ()iicsta processione di miseri du- san"m gli infermi- I. 

raPa tre e non avean da cesii buono. Era tsiito dolce il ma 
S ; I I I ~ ~ B  P; idr~ il s ~ x i i ~ n f c  intIii-P/r(> (li rin>- r l , ~ , l , ~ , ~ ~ l l , . ~  (;,,.ith , .~ l i i l t l i , t l ;  :l G;, i ~):trlavr, di,, l<% ttirlir., p.r nwol tn r l~ ,  

nn. d c l l ~  I:iririglic spiritiiali dclln Vcnc- 
I : I ~ I ~ ,  

M 13t.trrissii11u Prrdrp. - Ririgrrizio Dio 
c l ; i  Sailtiti Vostra che mi hanno Iat- 
to gustare l'intmcnsa gioia di questo 

desidcratlssinio giorno in ciii viene ri- 
cunosciuta I'eroicità delle virtir della 

Venerabile Suor Paola Etfsribelta Ccrioli 
Vcdtiva Busccclii Tnssis, ioiidntrirc dcl- 
1'I~titiito delle Siirirc c dclla Corigrrga- 

i i i ~ r ic  dcl Pntlri c Iir:itclli drlla Sncrn 
Faintgl'n per I'educazione dei poveri or- 
fani P figli dei contadini. 

Non rneiio grande della mia odierna 

1. I:\ gioia r In ricuriiisrctiza di  qiicsti 
lieligiusi F Relrnicisc. ilorirti6 dcllc Dio- 

crsi  d: Bcrgnnio C Ci'rniciiia. delle qtta- 

li yiresta diede i natali alla Serva di 
Dio. <: I'nllra nc ciistodisc~ aalosnmr~iiic 
li* ~ ~ t t ~ c l i i ,  nicwl;>!i 

l l l)#-1.1 i . 1 ~  r1t.i Si i ,[  ì l t i4  I. UCXI 1ii11) 

hlir.:ilu, illusii'a Ic vi1 iii di qiicsta grnri- 

qilt':"la ~tiolr ii ii,liiic; pcrcliC ' già da ~ ' 1 1 ~ 1  ~ h -  
lr,. piorrlì ,llC, e liil niprl- (=~,4nniiscrirort / iosri  esclamò : 
lo til;iliriow. E se li xiitiarillo a t* SIC%TO PIETA' DEI, POPOI~O n. 
casa Jigiiini, cadrarilio  venuti per G ~ " ~ ~ e 1 i t c -  Rirorda tiitti f ino 
via; e alcitili di loro san giunti da alla fine del ~noritlo; donò, dona, 
loiirano ,,. I eiroi discetioli rispo- d0Wrà seni]ire hiin inisericorrlia; 

come poirebl,e mai per mnno &i SI IOL  sacerdozi, ZI nu- 
ili paiie qiii, in i10 deserto? irimeirio dell'rrrrintrs. e quello dct 

EJ egli c]ijese loro Qrinnti mrpO coi jrl ltlt della Tema, crenti 
I I L . ~ ! P ?  i i .  Ed rssi risposero : Sette. dfl' r d 7 8 i -  

I;,d f5;Ii roriiatidò alla lolln di iiiet- G P S ~ L  bewjico. Conipic sempre 
icrsi n scrlcrc per terra; Iioi miracoli prr l a  vita tiostra. 
i eflli. ~uitii, r ~lol to  :ivtbi. ii.w grn- 
zie, li spcznò e li ditde ai siioi disce- Gesù ci ricotma 
l)O1i, I ) [ :rct iE Ii puiiessero dinanzi ai- di benedizioni 
la folla; coine li posero. Avenno an- Ges6 con priclii grani nro7iipli- 
rhc. alciiiti pcscioli~ii; etl egli, data cn I p  mpqsi ririrrn i col 
In Iiciicr~ii..ioii~, roruoiid0 d i  iiict tcrc PII inistcr» (lei Snp~,l.</llli prpSpFI- 
otir.lic qiiclli djtianxi a loro. [C rla~ii)iqrie s scntpie i! srro Cor- 

E niaiigiarano c si saziarono. [IO Sa)ttissi~rto. L'Eucari,ctta 6 il ci- 
E rl'avanzo dei pcxxi poriaron via Iin, In forzo p h gioia dpllr rntinLe, 

wt tc  rrstr. Eil cratio circa qiinttro- r.b,, ri T, i f i  rrrr/n,tn p lo firiinno. 
in il:^ t~r~rcr~iiv. Poi C P S ~ I  li Iicvt~zi<>. d. g. r. 

III~IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII,IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII~ 

de Serva del S~giiorc. In  qiiale è irn li* FATTI preslo verrà I'ltivcrnu. ed P ineglio 60- 
dersi i1 tempo buono mcnfre ce. Og- re riuii comune nel filardirio della Citicsa. 
gi voglio andare a spasso. E ci vada 

"@i '"'i 't"'i* nei m"" si "0'" 1'" SENZA COMMENTO di n~ezzo anche la "essa ... poi 
vita di questa moina. essa rimasc scm- tempo tiitlo l'inverno a tapparmi in 

pre umilmente silerite. e irnperturbn- Chiesa. 

biln~onte e genrrosnniente os~equienie  Perchè non si Va à Messa E così ,,t t,!, perde ,,,,t,,, t, M,, 
alle disposizioni divine nci suoi riguar ECCO come ragiona un tale di mia sa+ Se si stesse a1 ~ ~ ~ ~ ~ e ,  10 Ci~ie-  

di. sia nello slato co~iitignlr clie in quel- r O t ' o s c c ~ ~ ~ :  sa dovrebbe dispensare drrlln Messa e 
qiiniido fn freddo. c g~~onrlo (n caldo 

lo reli~ioso. Di lei si ~iuii dirc clic (U'iritienio) Oggi [:I iin Ireddo da , 
7ioiL In ne Ireddo 

partrtrrisiit beitejacicitdo e che In  sua im- Siberia. e certo non mi arrischio di 
presa nobiliare fu la cariG, e Dio ile la andare a Rlessa. Aiidrò poi un'altra 

volta, Messa più Messa meno... FerchB non sf W alla predica? 
premiò dandole speciali grazie e lumi Rispose un ladro: 
che, fra l'altro, resero chiaro c benedet- Che da 

oggi! Certo non voglio andami ad a- - PerchP non voglio sentimi eter- 
io il suo nome in Italia per avere pr* sfissiare in chiesa,, M ~ ~ ~ ~ ?  an+ namente ripetere la noiosissima storia 
corso i tempi, facendo adottare n d  suo d, poi domenica procsjma, una vo~ka Zell'obbligo di restituire I1 mal tolto 

Istituto i sistemi razionali della coltura tanto posso b@n dispensarmi ... Rispose un disunesto: 
della tmra, e che, doria e premi procu- - (Di ptàmvera) Oh che magnifica - Perchè non voglio essecc distur- 
rarono alle sue fondatiotij da parte nn- giornata oggi ... Dopo tanto freddo e balo da declamazioni sull'obbligo di 
rlie dellc civili autoril;'i. gelo e ncbbin dl qticst'irivcrno v31 prc- lascinrc l1 prccatn c di i i ig~irnc le or- 

Si domando il Libiu dclla sapicriz:~ : 
a Chi troverh la donna forte? i. Ecco- 
la. rispondo io: la nostra VenenbiIe 
fu fuorle nell'amore di  Dio: forte nel- 
l'amore del prossimo; forte nelle opere 
di bene: forte nei propositi di renderle 
sempre migliori e durature. 

vrio la pena di aiidorselri n godere un 
poco con una brlla scainpagnata. Ve- 
ramente dovrei anche nndare a Messa. 
Ma. via? non sarà una Messa perduta 
che avrà gran peso. Domenica ci an- 
drd sicuramente. 

- ID'autunm) Ma guarda un po' che 
belle giornate abbiamo ancora ... Eh! ... 

casioni. 

Rispose uii beste~timiaLore : 
- Perchè mi  si rinfaccia ad ogni i- 

stante l'offesa a Dio e mi vedo segnato 
a dito come un ineducato. 
Rispose u?w signorina coi cappelli a k  
x g a r m m  n : 
- Perchè alla predica mi annoio.,. e 

preferiscci In pnsseggiat;~ sulla pubbli- 
ca via. ove è possibile farsi ammirare. 

Conw rispmderebbmo certi cattolici 
di  tiostra conoscenza, clie, pur concln- 
ninndo la loro perfetta aposiolicitt'i, e 
ronini&itci, vanno solimto alIu Messa 
che iroir h a  in predica e non trovano 
mi i t  levitpo di nscollare tn islruziont. 
cni~cl i i$ l icn dori~eiiiccrle? 

La Domenica Cristiana 
n ... è un guardare troppo meschina- 

mente le Domeniche cristiane il ridur- 
re tutto alla S. Messa. 

a La Messa è il centro della Domeni- 

ca Sacra, e la Durnenica Sacra e un 
Iato della Domenica cristiana. 

r Dove il costume cristiano Iu e si 
conserva fiorente. la Messa si iritegra 
almeno almeno con la Predica. e iiel 
pomeriggio la famiglia Poina, va e 

torna iti Ciiiesa per 1:i Dullririn. i Ve- 
spri C la Bcnerliziuiir. 

ti =si i coniugi c i figli stanno in- 
sieme un po' più a liingo fra Iwo e 
con Dio - il piu santo rncdo di stare 
insieme fra di loro. 

P( E si nutrono insieme di alli. casti 
e carilatevoli wnsieri i. 

P. S e e a .  

I mali della stagione : 

S. Leonardo da Porto Maurixio, men- 
rre predicava in una città della cam- 
pagna romana. vide vicino al palco 
alciine ragazze con le spalle s u z l  nu- 
ds clic ascoltava~io la predica. Non 
usiotite rlie esse appartenessero a una 
bnliglir dittitila r tci%sero nipoti del- 
I Arcilirclc. iicllo cui e:isn f ra  ulliig- 
gfato, i l  sanio non le risparmiò. 

Verso la fine della predica racco- 
mandò con gran calore un'elemosii~~ 
abbondante. dicendo che molto gli pre- 
meva e poi disse: N Sapete in che cosa 
desidem si impieglii E'elernosinrs che si 
~accoglierà adesso tra. voi? Non altro 
che nel comprare tnnla tela, per dame 
un pewo per unn ad aiclrne signorine 
vlrr Irriiiiio iiditn lo tirrdirii i- afiitiilo 
srri~<~i. l i~.  p'rcliìh Icirst, i i i i i i  I i r i i i t i r i  Ii'lrr 
ntihnsirinzn per cuwirs i  di,cciilariic?ilc 
Ic stinllc #. 

Arrossirono qiielle ragaz7nz e copren- 
dosi meglio chc poterono, procurarono 
di essere piu caute in avvenire. 

P i U  classico ancora e l'esempio dato 
dal E. Beriiardino da Feltre. Egll piedi- 
cava u n  giorno nella cattedrale d i  Pa- 
via. che era piena zeppa di gente, qwan- 
do una gran dama. di nome Ottavia 
dclla Inmiglia Beccario. attraversa la 
folta r v$ a sedersi a l  suo posto. Ave- 
{-;i il rnllri sropci'lo cd cra rnw,zo vc- 
stila. 

ivlille sguardi s i  volgono a lei e co- 
stringono Bernardino a fermarsi. Egli 
allora prende con diic dita il fazzo- 
letto bianco che usava per tcrgcrsi i l  
si:dorc, lo spiega e gli parla cosi: 

cr Va m sewire di veste (i qtrella don- 
nn setira pudore che non teme d i  ve- 
nire a liirhnre 9 raccoglirrre?rlo dell'zt- 
rlilorio a. I 

i'rii solfin sii? fn7.riilrlir) C lri Ectin 
iirII:i ilii ciiiiiic i 1 i ~ l I ; i  tl.irri:i r t i i i i < .  giii 
d:ilu da iiionii mistci icisa. 1 1  fazzoletto 
attravcrsa l0 spazio, arriva dirilto a 
quella persona. le si mette al m110 e SI 

stendc sopra il suo petto. La svergc- 
gnata si alza. si ritita sdegnata e corre 
a lamentarsi dai suoi, che tenbno di 
vendicarsi di Bernardino e anche di 
farlo assassinare. Ma DIO salvb la vita 
del suo servo e colpi con diversi casti- 
ghi i membri di quella famiglia. 

Il  vrslirc c l r ~ a n t e  P il vestire ni. 
rlrslu. 

u L a  bellezza della dotiiin è quellri 
clie iia pcr primo ausiliare I;i mode- 
stia s 

"Signorine 

lunglie e complicate fatte coli nietri di 
tela forte e casalinga doveva essere n it 
piu tutelare prrsidio at midore ed alla 
uerecoidin ed alla rnsli là deEIe fnncitif- 
le d i  una t+ol!n n. 

Giustamente d. a. g. ussci.v;i sull'Eu- 
.si-rbinwo i.lic vri.:iiririilc i l  j i i~ìl~lalrla- 

rc ]ircuidiu ;iII;i v i~ l i :  Ic i:ig:izzc di 
una volta lo trox7avnno iiella fede sen- 
tila e praticata, nclla sempliciti dei 
costumi di iina vita religiosa e familia- 
re, lontana da quei divertimenti che 
stordiscono e sono inceniivo alle gas- 
sioni - ad ogni modo & certo che la 
verecondia e la serieti dei vestiti era- 
no I'espressione di quella castità e di 
guet pudore che esse i itcnevatio i1 più 
zrnnrlc loro trsiiro d:i r.iislodii'si jiclrr- 
~:l t l lcl l~~. C <ti> 1>i<~::ìili;ll~~ i l 1  lulli i in,% 
di: rioii solo colla 1iicg11ici.n nia niictie 
roHa scrieci dci vcstiii. 

Mentre Ia  moda di oggi ... non pos- 
siamo riportare qiiello che scrive Io 
slesso Crepas -- ma diciamolo franca- 
menle non è certo I'espressione di una 
virtu interiore o iin presidio alla cn- 
stità e al  pudore della dorina. 

Signorine vestite cosi -- vuol dire: 
vestite come convirnc a coloro clie 
lianno il senso della mrrcttctnn m+ 
rale e cristiaiin. 

Ininingiriianiii vlic pifi d'iitio ri o- 
servi. con ta Speranza di mcttercì in 
imbarazzo. che perb. anche allora, n* 
nostante la fede ecc. ecc.. iioii manca- 
va il male. Si, c'era anche altora il 
male come anche oggi c i  sono delle 
buunc racazze - ma i. col ariiso drlta 
niortiliti che invece di progredire s'è 
lati0 parecchio camminu s ritroso e 
quindi il male sporadico i. diivciitatci 
epidemico. 

Pensiero Religioso 
. . 

Il Preziasissimri Sangue 
La liturgi:~ del mese di luglio è d e  

minata dal ricordo del Preziosir;simo 
Sangue versato da Gesù per la nostra 
rederiziune. 

Quali meravigliosi eifetii tia prodotto 
qiie! Sangue Divino versato iiiio all'ul- 
timn stiFIn per nostro amore! 

La f<cd~~~ix~or i t~  $18 ITI~:I  C O T I ~ ~ L Y ~ .  UII  

iiiiuvo ucquistu di tioi. ma per cilet- 
iiiarla G-ii I ln  duvulu riscattarci dalla 
scliiavitu dci demonio, del niondo e del- 
le passionr; ha dovuto sostituirsi a noi, 
assumendo la responsabilità delle no- 
stre colpe; ha dovuto pagare ner tutti 

vestite così ,, 1 nostr~ peccati. 
Cosi ha lavato le nostre anime, vi ha 

Sotto questo titolo in a Stampa Se- cancellato la macchia della colpa, le 
ra a dei 25 maggio sc. è comparso un ha risollevaie alla grazia e all'amicizia 
articolo scritto da Attilio Crepas il qua- di Dia, le ha costituite membra elette 
le descrivendo le ragazze di  Cuneo ve- del Suo Corpo Mistico. le ha fntte pai- 
stitr. in cirrnsiriiic dclla visita del Dii- i~vipi  dt.11:i <1ivi11;1 ri:itiiraa l(* ?in  mi- 

t e  iri Picrnoritc, con cosltimi di 3uu ali- 
tii la e mettendo in rilicvo il contra- 
sto fra la moda delle ragazze stile 900 
rr con cosi lievi cose addosso m e quelle 
delle r a g a m  d'allora i a vesli com- 
plicate con diecine e diecine di bottmi, 
diecine di  gugliate, di stringhe a spi- 
na d i  pesce, nastri e fettuccie n. conclu- 
de che iiitto quell'armeggio di vesti 

dcgric dcll'elci na gloria. 
Driv-C clic noi sutitnnio il lrivacro di 

ririr.sto Pt-miosicsimo Sangue? Nei Sa- 
cramenli coi quali Gesii ci applica i 
meriti della Redenzione e parlicolar- 
mente nella SS. Eucatistia. 

Accostiamoci con fervore a quesia 
Mensa Divina e saremo inondati dalla 
virtu del Prcziuaissirno Sangue. 



NQTlZIAR I Q  QoINPIC1NAL.C premio di esser considerati ?iecundi. zato dei merti teorici It'impiego di 31- 

le sue parole - u plì artefici dri!c for- cuni dei quali ha avuto iin ineremento 

tune della Patria a. del 500 per ctnio?), dei metodi colturali 

Bergamo e Provincia 
A T T I  VESCOVILI. - DESTINA- 

210NE DEI SACERDOTI NOVELLI. 
l I !L~V~. I I I  S;hr~-t(?di mdi11:!1i il 24 

giiigtio hailno avuto in WRucnte desti- 
nazioiie: . 
Arrigmi D. Lozznro, di Cnrenno. d e  

stinata Coadiutore a Villa d'Adda. 
Arrigoni D. Pierro.  di Catenno, a S. E 

gidio di Fontnnella del Monte. 
Astori D. Rocm. di Dossena. a Bon- 

dione. 
Ongardi l>. Alimmo, di Casnig?, n 

Celere 
Bnrcciln D. Sauto. dl Cicala S. Steia- 

i10 degfi  Angeii. a Scnno. 
Bolb D. Bnitisla. di hrnbiverc. n Yil- 

la d'Orna. 
BwmbilEa D. Girglielmo. di Bagnatica. 

a Tagliuno. 
Cannli D. GwtnnrLi. di GandIno. a 
Valì'Alta. 

Cnpitnnic D. Antonio, di Vilminore. od 
drdesio. 

Chitardi' D. A g o s l i n ~ .  di Selvino. n 
Cene. 

Golfi D. Brillisin. di Alrnì.. n Civiate 
S. IA'IIIII'. 

GiiaZdi 1 ) .  GwirIo. di Vertova. ii Schil- 
pario. 

Merelti n. Angolo. di Gozzaniga a 
M o m .  

Migliorini D. Gidvaiini, di Carona. a 
k n n a  S. Mnrtino de' Calvi. 

Musitetli D. Giuseppe di Brembilla a 
Santa Brigida. 

Otio D. Cnmilia. clE Rrembate Soito. a 
Roi'go di Terzo mn Vigano. 

Pesptifi D. f in i iccsco.  di Zomo, ad 
Ambivcre. 

Piaignlli D. Cioli. Matln. di Bmgo S. 
Caterino, Vice Rettore n1 Patronato 
S. Vincenzo. 

Somzogni D. Bnttista. di S. Aiilonio 
Abhate. a Costa Imagna. 

T o n i  D. Bnlfisln. di Gandino, a P m  
dore. 

Tmliletti D. Ljiigi. dl Berzo S. Fermo. 
n Suisio. 

VnElulini D. Gfmeppe. di Adrara S. 
Mnrlino. ad Almenno S. Bartolomeo. 

:iciriU ZELATRICI DELLE MISSIONI 
AL CONVEGNO DIOCESANO. - ~i 
Teatro Riibini n Bergamo ha avuto Iii+ 

go 1Snnuale mnvegno missionario delln 
Dioreci. al quale hanno partecipaio ~ i v i r  

meno di 3000 7cZotrfri. che sono qtielle 
che assicurano il magnifico successa. 
sotto I'irnpulso del Centra coordinatore. 
E In Irsla ha preso magginrc significa- 
zinnt. p?r la reIebra.i.ionc del X X r  di 
h1~ss-1 tlel prnpngandistn Aiocwnn dcE- 
E'Opera hlirsiotiaria. don Afwtrnn Vi- 
srnarrr, ctic tirl tcmpin di S. Marin delle 
Crii?.ic- l i ; ~  L * L ~ \ # \ I V I - ; I ? I ~  la Mwsn Ei1tbil;irr. 

Succeseivamcntc ha avutu luogo i 1  
convegno wlio Ia presidenza di S. Ecc. 
Mons. \rPscovo. che dopo la relazione 
fntln dni Diratore Aiomano don Gam- 
him~io e Ia relazione sull'Opera Pia 
Batbnrigo per i chierici paveri. ha a- 
ri ito parole di plauso e di incitamento 
al lavurn. 

a 

LA COwMEMQRAZIONE A h !  
N10 MCATELLI NEL 111" ANNUALE 
DELLA SUA MORTE. - M n t i  tutte 
le AutoritA cittndine. snno stati festcg- 
giriti i 522 legionnri dì Spagna, diiitti 
In città da tutta Ea Provincia. 

Adunati alla Casa della G.I.L., in cnr- 
teu. Pono giunti in p iana  Yittcrro Ve- 
nelo. fcc@ggiatissimi dalla popolazione 
c dai Gruppi rionali schierati lungo via- 

in tutta Italia che h Costaneo Ciano 
aveva sempre ammirato itna delle fi- 
gure di  maggior rilievo. 

Colia sua morte P smmparso un con- 
dattiero di valore lemendario. l'Eroe 
rll ihh-i*ati e d i  Cot+tfllI;i?:fi>, di ing~cihi~ 
iilarrc, dì lede impnrcgciiibile. uno dei 
nomi piu splendidi della grande gwer- 
m, una tipica espressione di ardimen- 
lo operoso e di illuminata saggema. 
Con la sua morte è scomparso pure 
una delle più belle figute dello Squa- 
drismo fascista. 

LE CONDOGLEANZE DEL PONTE- 
FICE - La luttuosa notizia ha desta- 
to il piG vivo compianto anche in Va- 
ticano. I1 Cardinnle Maglione ha in- 
viato al conte Gslcar~o Ciano, un & 
te~ramma nel quale & espressa la pater- 
na partecipazione di Sua Santità al 
grande dolore che 10 colpisce, ed ha 
aggiunto le sue personali condoglianze. 

La salma, presso la quale era subito 
accorso il Aglio Galeauo, è stata vi- 
sitata da S. M. il Re Imperatore e dal 
Duce. 

Mercoledi in segno di  lutto gli 41- 
Rci pubblici hanno esposto la bandiera 
n mrza'nsL? ed i iiiricrntl, crlcbrnri 11 
iiicdc~iinii gliimo. wiiu riuwbili uita 
Iniponcnte ed unanime n t t e ~ f a z i o n c  di 
cordoglio alla memoria drll'eroe di 
Buccarl. 

RIUNIONE DELLA CORPORAZIO- 
NE DEI CEREALI. PRESIEDUTA DAL 
DUCE. - Sutto la presidenza del Duce 
si è riunila a Palazzo Venezia la Cor- 
porazione dei Cereali. 

11 Ministro dell'Agricoltura nelle sua 
retgzione ha affermato che la produ- 
zione granaria di qiiest'anno si prwe- 
de pressoche uguale a .quella del 1938. 

11 Duce in fine ha elogiato l'attività 
degli Igsimltorl. 

E p r m i  del granoturco e del riso - 
per il nuovo raccolto e per lulto I'an- 
no XVi I I  - sono stali fissati in L. 98 
Wr il granoturm e L. E00 w r  i l  riw, 

LE NOZZE DEL DUCA DT SPOLETO. 
- Con l'augusto oonsenso di S. M. il Re 
I rnpera to~.  i! matrimonio delle LL. M. 
RR. il Duca di Spolelo e Ea Principessa 
Irene di Grecia e Danimarca ha avuto 
ltinco n Firrrir~* iii Santa Maria dd Fir~rc 
i l  ~ I U ~ ! T U  1.0 Icigliii. nllc r i i r  lei. Otllcinvti 
d t  cappellano maggiore di S. M. il Re 
Imperatore, Mons. Beccaria. 

IL DIVIETO DELL'USCI DEL FERRO 
PER RECINSIONI E DIVISIONI DI 
FONDI. - Per conseguire una ulteriore 
limitazione nel consumo de1 f-. il 
Duce. con suo Decreto ha impartito prp 
cise disposizioni che vietano in modo 
assoluto I'iiso del ferro. di altri metalli 
e di ferro spinato per recinsioni, per 
divisioni. per seriarazioni di fondi. aree. 
cortili, giardini, ville e simili. ad ecce 
zione dei soli cancelli, 

II Decreto va In vigore dal 1.0 lu- 
glio C. a. e viene demandata aì M e t t i  
una attiva sorveglianza per impedire 
trasgressioni e per conseguire una rigo- 
rosa applicazione delle norme in esso 
contenute. Con Io stesso Decreto vengo- 
no comminale severe sanzionl per i tra- 
sg-ri. 

LE TRAGEDIE DEU.4 PAZZIA. .. 
A Crririvn, I 'iti~. Giiiliaiai Olicrti. <li 
;~rsiii :)H. culliito da impinvvisa follia. iiic 

cldevti a rivoltellate. nel giardino delln 
piapria villa p s t a  fra Recco e Ruta do- 
ve si era ritirato da tempa per ragioni di 
cura. i Z  Aglio Raffaele di quattm mesì 
chesi trovava in una culla, la bambinaia 
Assunta Bacigalupo. d'anni 34. che ave- 
va tentato di far  scudo col proprio COP- 

po al bimbo, la figlia Emrna, di tre 
anni, che si trastullava in giardlno cu. 
stodita dalla cameriera. contro la qua- 
le sparava pure un colpe di  rlvoltella. 
li moglie Carla Cnttaiieo. di anni 30. 
che ferita da iin primo colm aveva 

Certaio di fuggire. L'Operti nelI'in- 
seguire il giardinere contro i1 quale 
aveva pure sparato un cotm di rivol- 
tella andito a vuoto. cadeva rimanen- 
do ucciso dal colpo partito dall'arma 
stessa. 

La battaglia del grano 
nell' Anno XVII" 

segnerà una nuova vittoria 
In un articolo pubblicato sul M* ta di vedere a due annate di abbonda"- 

=G?m-rOn di Roma jl Prof. Mano Ferra. za seguirne una tema non meno abbon- 
plutl. a proposito della produzione gra- dante- 
narin di quesranno h5 dirliiarato chc in 
base ai dati pervenuti n1 Ministero del- 
I'A~rlrnltuin 6 wssibilc [in d'nrn procu- 
rare ni nostri iicmici d'oltrVAlw e &l- 

tre Oceano una delusione non meno a- 
mara di quanto per noi lo era un tempo 

l'acqua dell'Adrlatiro: nonostante Ic av- 

versilà climateriche delle scorse settima- 

ne. che in molte ragioni di  Europa e 

I l  segreto di questo succtso & nelli 
fiammeggiante volonli di vittoria dl 

Miiswrliiii rlie ha 1:ilto di ogni rarnlr 
un credente e un combattente m ad o- 
gnuno di essi ha  dato la certema di un 

premio assai piu alto della stessa rì- 
compensa materiale costituita d;r?l  tquo 
premo remunerntivo. stabile. o::urc : il 

se alluvioni e frane rovlnase e quasi i 
vunqiic dcte-minarono plir o meno vasti I 

CERERIA 
allcttnmenti del grano. appiattendolo n ~inknzu h Pnnc. Preritdi i Crra o latendogli far ginocchio, il rac- i Casa Centen~rla 1830-1938 I 
colto granario dall'anno XVII sarh tale i flERG&MO . 6, Ouarenah[, N, 78 i . - .  
da non far scendere la media dell'ulti- i - retelono 33-61 = i 
mo triwinio al disotto degli ottanta mi- i Fabbrica candcle ner culto i 
limi di quintali, assicurando rosi il [ a b  i - ail'trigroSso ed a l  i 
bisogno nazionale. minuio-lumini rla notte-Can- 

i dcle sleat.che - Generi affini f 
I1 vecchio adagio, di  sapore pessirnicla. 3.........1...............1............-.m.~v--* 

Non bastano infatti P non servono a piii perfetti C delle nuovissime varietà 

splegarp q u ~ t a  radiosa realti, un gior- di sementi più. resistenti e più produt- 

no apparsa a taluno u pericolosa iUu- tive. 
sione a, il perfezionamento della temi- Anche questa è la vittoria di un G ~ m o  
ca, l'uso sempre giu largo e genwaliz- e di utra Fede. 

Affinche gli emigranti sappiano 
Assicurazioni sociali 
e alIoeazioni farniiiall 

nell' agricoltura 
Dobbiamo riparlame? Per krta, So- 

na tanti che domandano intorrnezioni 
che. per rlspondcrc a tulti, dovrcmmo 

... scrivere diecine di lettere 

ASSICURAZIONI SOCULI 
Chi prende a servizio un domestico 

agricolo. m e r o  dà la  sua mezzadria 
ad un mezzadro che ha meno di dieci 
mila franchi dj capitale. deve iscriver- 
l i  ad iinn Cassa di Assicurazione so- 
ciali. 

Responsabile del!'iscrizione ii ancore 
i l  d;~torc di 1:tvt1111 t b  i t  pi.opri~tnrj~r~ 1 1  

qiialc rlrvc rilcncic sii1 salarlo dr-l do. 
mesti, agricolo O sui conti del mex- 
xadro la quota che essi devono venn- 
re di loro parte alla Cnssa. 

' ~ e  quote da versare ogni tre mesi e 
da pagarsi rnetii dal lavoratore e metà 
dal datore di Paivm, cono le seguenti : 

Uomini: (ogni tre rnesl) trs. 60.00. 
Donne (ogni t r e  mesi) frs. 48.00. 
Ragazzi dn 15 a 16 anni. frs. 26.00. 

Con questi versamenti si ha diritto 
alle preslazlo!il per malattia, opErrzi+ 
ni. parto ecc. alle Condizioni ormai tio- 
te. Ognuno potri domandare Ic parti- 
colari informazioni. 

L"al1ocazione oggi per I'agricollura 
fissata in 

20 Irs. al mese per un figlio. 
50. Irs. al mese per due figli, 
90 irs. a l  mese per tre figli, 
100 Iri;. al m- per qunltro figli 

e poi 40 franchi a l  ncse per cani figlio 
oltre i gunttro. 

Ce una stridenlc differenza tra le 
allocazioni familiali nell' industria e 
neIt'agricoltura, ma per il momento è 
tosi e non c'è niente da k. 

Avvertiamo solo che I datori di la- 
voro hanno interesse a stare in regola 
per wi tar r  noie e multe, mentre i sa- 
lariati hanno interese ad esigere ogni 
trimestre dal datore di lavoro, 3a rice- 
vuta dri vrr3anicnti Intli prr Mere 
niniri clrih sii~iii 111 rrRula c per non per- 
dcrc i btiellcl rlrllc assirurarloni e del- 
le allocazioiii. 

(dal Corriere d i  Agm) .  

: i FRATELLI i .o,,, CALDEROLI ] 
i D o f t o r  G U I D O  i 

drllc Cbriicbc CI Vlcinu 
DENTI23TA; 

: S. MART.  DE' C4LVI-NORD P. Ei+irribboa : 
Tiiitl i Venerdl dntle 9 alle 12 i ............ 

i Dz~ttor I N N O C E N T E  i 
~irllr Cllnirhc di Brrliro 

i CHIRURGO SPECIALISTA I 
mnlattls 

ALLOCAZIONI FAMILI ALI i ORECCHIO - GOLII - Ha0 1 Sono soggetti attualmente au'obbli- % - .- - - - - - . . - - p - . 
go detl'iscrizione ad una C*-a di : Rlto~ono dali* 9 alli 12 i dalle l* alla 113 j 

Domenlcm dslin 9 nlle Il 
pensaziorae; -- : 

BERGhWQ - Yla X X  Settembtu, 64 1 
I )  1 proprietari o afflttuali o mezza- ; <C#- 1 t.wtii? I clolnoo 31 84 : 

dri che hanno mano aopern ~ g ~ i ~ ~ l ~  ..........m.... *.......*..*.."......,.,...m-; 

salariata: 

2, 1 ~~nnt,~it*~:t i  1.  : I ~ I ~ , L I I ; I ~ ~ ,  tntvr~: t t t r i  1 1 5 T *r t, T; 1- t N 1 11 E 1 " .  
r+he lavorano con rncinbii mngeiorenni 

B E a Q A M b  zie. nipoti. 
Via Sauri b r a ~ i e n ,  H. 21 iex Via Conientisa Hanno diriiio di riccverr I'allocazio- I . ,, I 

ne familiale- M A C A T T i E  I N T E R T i E  
a) i salariati agricoli padri di fami- 

glia: Cuore - Sangue - lYervosc - Raggi X 
b) I membri maggiorenni della fa- LABORATORI/ -. L - - - . - . 

miglia del proptielario. atfitttinle o Consultszioni : fd.34-lY.?li) - 14.30 17 
niczzadrn. rlic al~hiann figli picccili. 

\CASSA H DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE I 

W 
l o a d a l a  n e i  1 8 2 3  ,\i, Sede C e n t r a l e  e 

1 Riserva L. 450 rnll lonl  in M I L A N O  
E T 3 2  ~ r i ~ ~ s l ~  a Sueruvmil I 

: Depositi a Risparttilo al: 1" Geniiaio 1939 XYI1 
L i r e  5 M i l i a r d t  e 2 0 0  M i l i o n i  

H ..m. 
W Filiali Sa P r r i v t m d a  di Bergamo r AFmennc S. Salvalore - Alzano 3 Lombafdo - BfR5AI?O - Caprino Br+ - Carasggm - Ciusone - Gandino - , evcrc Martrnengo - Ponf t  S. Pietro - Romano di Lombar&a - S. Grovanni 
L! a~anco . 5. MARTINO DE' CALVI Sarnico - Tr~score Balneario - Tfereiiiglio 

B VerdcI/u - Zogfio 
r 

lc Roma, per assistere aDa cornmmo- secorido il quale ]'entiti del raccolto 
m7icsf11* cl<bll:~ tt'iplicv M. O. Azi\oniti h>- crannrira ?:iml>l~c IPF:LI:I ! I I I - , ~ I I ~ ~ ~ ~ I , I ~ ,  a*- 
I r I V r l C  

che colo in annate Dvorevoli si possono 
La tuniin~ni<irnzirine è stata ten~ila 

avere raccolti massimi. Ala P assai giii dal cot~ciqlieir nnz. De' Marsico che ha 
xapiifo nilaciverc il niEi alto rnliisiamo ed abbondanPeinente I 
d c ~  yopula colin rnognifica sua pm-ola. che anche in annate non del tutto fa- 
tn mamma rlell'Eroe prsente  alla com- vorevoli o parzielmente sfavorevoli la I 
memornzione. 6 slnia fatt* Wilo ad un;] tpcnira C la fede iinltr permettono di 
v ilit a i i lo  rltrntistra+ione. 

ridurre a l  minimo le conseguenze nega- I 
IIVE CICIIC nvvcrsilà niititiha1i. 

1 f a 1 i a La 1cp.m di Valenti dcitn ddto alter- 

ir:iiizi. (li4 i:ii,i.nlli. ~ n - i  v t t i  :li1 :iiiii:il:i 

L,% hlul:?'F: DI COSTANZO Ct~iiNo. biionn scguircbbc Ialalmcntc annata 
La notte del ginrno 26 giugno si è grarna. ha avuto dai fatti la pii1 fiera I 

Ppchnlii iniprrivvisnmrnic. nella sila vll- smeniita. e non 
In di Fonte a filorimo. S. E. Costanxo 

piranno i grani. linara pmmetlentissi- Ciano Conte di Cortellnwi). Presidente 
della camera dei F~~~~ Corpe mi. delle zone di colle e di montagna I 
rnzioni. clie costituiscono I due temi della nostra 

La notizia diffusasg rapidamente ha siiperfice a grawi. avremo la gioia merl- 
vmdolto la più profonda Impressione tatissirna e sacrosantamente guadagna- I 



I.'Ai,'FA VA1,I.K R H  EMHANA 

'CRONAC-A DELL'ALTA VALLE BREMBANA 
1 o l l e f 1 i n 0 d e m a g a f i o i] Ciunie, l u ~  cliiesa, il campanile. Bieiie Iier il loro coiitegno seria e Siariio sicuri elie ai parrocciiinni cIiialc ovc sati inipartiia la Rene- 

Averara è ~tiolto piu bella dì per la frt i~irrnza i l l a  Cliiesa. ~'resetiii i n  lracse si iriiiranno dizione Eticaristica. Ore 21 - Fmvchi 
della Città e della Prmiflcia d i  Bergamo > i  respira di piìi. - Nelle Sacre Qrdinaxioiii del 24 lontani, gli emigant i ,  tanto a Liii iirrificiali e il!irniiiia*ione generaIe. 

lIi> sapiiiii liuti rlal Podi-i;ià tante (:i~igtio u. a. icriiiic iri Caiiedtale rari c pihr i qiiali scrnpre ni inac- Lrr$ic: (lrc 5 S. 
Aprilc ihosctte interessariii: la stradn sarà S. hicc. hiaiis. Vescovo 11a promosso ~ M S A I I I  COII lanto canre e con tanto M~~~~ (;orniii,ioite gctiiTitle- Q. 

CapQi. k o v -  TPtJlc la~;a, i-nllegala al vrrrfiio ponte con agli orilitii Minori dell'Esorcininio e sctiro pratico. rc 6.7 - Mcssr Irtti.. Oril 10 = Amorn- 
n . -05 I'''' 1111, volia in r.emciiio arttiain; il la- dccoiiinio il Rei.  (:Eiicriro (;rana- Cosi giitre i"urranno associarsi* a Iin6i,ti,nrnto d,,l R ~ > . ~  parroro dalla 

~ o ~ i  . . . 1 ;!i9 6:); vatoio sorgcri sotto urla volta di  no- ri Domeiiico della uostra Parrocchia. rendare o i i iagio  a3 tanto heriemerito 
,l,arrocchialr ~ , ~ i ~ ~  la p"po'. stegno della strada; i l  Iionie sarà più Facciamo a u y r i  per la sua pms- Sacerdote amici, conoscenti, arnrni- celehr.lrione della 

Maggio hello. I parapetti di conglomerato sinia ordinoaiorie al Sacro Ordine ratori, vicini e lontani, ~ ierchè anche ore . ~~~~~i snlrniii indi procm- 
saranno sosiitiiitn con una elegante, Maggiore dcl Suddiaronato. fiiori dei confini della Siia Parroc- ,i ,,,, ~ ~ ~ ~ ~ i ~ ~ i ~ ~ .  ore 15 Q~~~,.;~ Capol. Pro,. iolale 

+ . 2JI iSiI snello ringlliera di ferro. (jpERE J)*ARTE NEL NOSmO I ia  'peo 'On e 'On Milsicale, 

M o H l .  , . 111 S U  IhYI Tiitto iin conp lcs~o  di opere pet C~MITERO. - iilihiania potuto am- friltto la Siia attività. Senza distin- 

Aurnenro popo,. s,.I W" ìhvfit-ar~" Jta acqiiistato molto e ttlir,,r, il I \ . I ~ ~ ~ , ~ ~ ~ ~ ~  zio"'? e senza r inpamie  di  fatiche Lrinech 31 Luglio; Ore 5-6-7 - hfes- 
aono siriirri rlic I'nnna ~ i r w i m o  ci i l d a  fuli1i,,[ia ciilogari nel noarro Ii;i <laio la Siia olicra intelli*.nic e *" I'!tt'. ori: 10 do'cnne di 
saranno rillegianti, più vita, t;imiisro. 2. una upcn d+arte, iattiva R Invorc dei tanti liimposi S. Atttoiiio illdi 1 ' ~ ~ ~ ~ i ~ n f i  col @i- 
11iii ri*niliii.rriir, ricrliibxzn in tiittn I n  Kl,it; i  l;illln l)iit:, ,ililillili [li rlir u I,iii ni rivnlgcveno. rnirlncrn dr.1 Sinro. 

(3 fa 1 n 5 A C \ 2allt: di Arcrarn. I l ,  i 1 I Fc"ti:gaiatrii-riti a. tiiiino crlcliiaii f)isfiilbti t*ralc*ri t e ' ~ t + ~ l i l ~ i f i  i qji*q!iar'i 
Tliiti i giorni rami0 iina Iia-g* Iiiiasienio eniirlirare ci. nclla Donlenita 30 luglio, solenniti (li circostaiiza. 

")oiii. V I  dol>ci Pcntecustc c 2.a $i.lta sotto i portici; i lavori avari- itiitero, in evidcnie contrasi0 colle dt l  C o r p " ~  nomini,  e nel giorno NB. . IAa csecuzionc del caiiio 
del mcrc. S. Roaiiilo Vescovo di zano a vista d'occhio spero di ve- indecorose Cotone che finora ador- wgiienie, festività di  S. dntonio da stimate Scl.tolae 6". 
Ber~amo e martire. S. Etreni. A derli 1irtimati nel ~ i r o  di 1)whc n,,,,, i1 luogo di riposo dei P a d ~ ~ t t ,  COI programma 80tltto ioriini ,i del Patronato S. Vinoenzn 
Cusio festa della. Tirolore S. Mnr- tintane. morti. iridirato. di R e r p m o  e rli Camerata CorneHri. 
gheritu. Se dovri partire pnnia, r i t o m r b  ln, ,l nostm cimitero la PROGRAMMA Prrrtcrà oesviz i~  il premiato COF- 

141 Santa Feliciia cd i siioi sciiie figli rprtamente* e con gente* per- co5a pii, importante ... la Cappella Gbwo 29 hrrgjio: Ore 49 - Cofic6 Iliisirale di Villa ri'Rlmè. Al sa- 
mnniri. Le s in tc  Rufiaa e Secon- eli* menta dawero. dove si possa celebrare la Santa Mes- da 5. Ciovnnni Bianco alla Parroc. haio srra qiielln di S. Giov. Bianto. 
da Martiri. Qiscste qiiattro parole le 110 scrit- sa. 

11 5. Giovanni \'eseovo & Btrgunio te per voi, emigratiti, che siete lon- Rivulgiamo nuO%-o cOmniissario Illlllllllllllllltltrrrlllllt~~~lllllllll~llllllf IllllllllftllrllllllIllllilllllllllliEtlllll~ll ?t1arllre. S. c i amino  V~SCOYO. S. tani dal vostro Iiaew bello, dai Prrft~ll izio \-ira pregliiera percliè vo- 
IPio 1 l'alba. vostri I)ainhiiii, dallv uiirirc fantiplic. Ali;i I,lnrvc,~ere q,inriti) prima. 

12 S. (~io\~er ln i  GllalEierio. I sainti Quaiido ritonicreie I r i  vosim rive- ai rii<~, li. RiìTir~cilt.ì nnn iiianib;ironu. 

i~iuriiri iEi Gorconiio. , ,,, i ,,,, ,,,,,,. - ritornata Gl i  agricolt~ri italiani ~ m a , ~ i i u i i o ~ ~ a n t c r o i r c ~ i m a t a r -  

Un famiglia, dopo un hog&  erio odo di  si ed aplirendcre i mciodi colilarali, I:< S. Ariaclrtti Papn ii~ariirt.. S. Eu- 
p-tiio Vvwiivci. I salii i N:iliorc tlcgeieiia;r all'uslicdale, la signora Mo- in Francia adatti a l  ierreno, ovr si niritrvnnn a 

I J N h  CUILA. - faniiklia Ra- st;ie,rIii i)iicsia \.ed. IIcg~rzoiri, ri- ?ai.orarr, Pptò, riiisri rtitin con niolls 
c I:<:Iice. sclicnin Adollo di  Giovanni annzin- siallilila in spliitc. ~ ~ ~ ~ i .  volontà, nei loro  tcitiativj per i i i~ ro -  14 S. IIonar-cniiira, doiiore d d a  cia l a  liacciia di uiia b a d i n a  rhe - J I  Soldato Goglio Abrama dal- Cliiesa. oggetto di ammirazione durre delle roliore r d d i ~ i z i e .  Il eJ- 

al fonte Iiattesimnle ebbe i nonli di l'Albania riaiizie di Sua Guo- 15 S. Enrico imperatore di Germa- N-i M ~ ~ ~ ~ .   ti. 
su. 1)" esempio, ha ~iotiiin essere 

iiia. I1 Benio Pietro Berno. I ta  salute e saluta tiitti gli abitanti [,.i cpirrtionc d4.I tlattanicnto ~ I r . = l i  piaiitoto in ccrtc rcpioni con bi~oni 
I,N &lorn. dopo penicrbcir;te 3.a T)GCF,SSO. All'oslieJ.lle >!sA. (li Olnio. Mentre lo ringraziamo dei eirii;i.;ii I ; srnrlirc stil tavolo i s i  è rii;iiltati. malgrad<i taiiti tentalivi Fal- 

,lr! iliewm , ~ l ~ d ~ ~ ~ ~ ~  r~t, l  cRF- $i)iy(. Iti nprganlir, n l O r i ~ a  i l  suitili e i!cll<. buonc iiolizie, lo nssi- visio. pivriii or scino alle cr i i icr .~  liti i11 l ~ r c * ~ ~ ~ l ~ n z a .  

si n ~ ~ , , l , ; i ~ , ,  :I ,*mi-. aPaT)~tti  Atitonio fii Crifirielc i 1 1  i n o  di 1 rliiailtii iliracniitario, si1 ijti-rii teitia, i t,,,,,,,i :itllniiF;iii,i il riliiilii,  ,.,,I 
I.c,nnn. di iintli (,h q]i:liii iitu~rilir:ii. b*:i~~ì, t i i . I E ~  nti~rii. tiivi-gliirsrr ;ilin Wudoitti3 Ii+;i-!i~iiiri f~~t i i -vs i .  ,l ifi~r-lli v l ip  ti"n f l l i : , ~c ,  gli itiljii , , , i  3nilll,i rIl,.~t,.rt. il, 

l; S. .4!cssio cot i f~~aorc .  viin rnoviniciitata a l l " r ~ m o  e trova- d*+i ~ ~ u ~ l i ~ ) ~ - ~ ~ i .  Ii;iiiiin ;iiiimoih;i rapiio i l,i-iit*fixii d i r  v;ll,,P(. tErrC. T , ~  ~)orrl,,Ot,l Si (.iiU 
18 S. Caiiiillu de Lellii protettore tosi scapolo e veccIii0 nelle tondi- DAI NOSTRI EMIGRANTI. - d c ~ i r a n o  al lobo Paese rlall'afflurno il ,.,, ,li ,,, cojtivatosc in fori- 

alegli itiri:ririi. C. Sititurosa ed i "ioni del Figlia01 P r ~ t f i ~ o ,  fece ri- In ytiesii passati giorni ri- di Invnratori qilfllifiraii* 1 ' - + 4 ~ ~ i ~ n  Po+ r l i i  iricolto, i-iiirei a racro~licre 90 
figli rnariir. S. Materno. S. torno allii niadre patria. P ~ l l i a n l o  ceviite varie lettei-c dai nostri emi- ~ " l " ~ ~ ~ ,  redaita P V P Q  d i  Pa- saci*lii ili graiio iarl 1926, 500 iiel 

Martellina. pace all'aninia siia. I n  paese ed al- granli in risIiosta circolare loro dri Gcrlliii risponiic, rifevando 1Jar- 19.29, 601 1937. rilcora,ngiiiii dal- 
19 S. Viticenzo de' Paoli. l'estero liuoiin salute. inviata. iicularniciiie I ' a~t iv i t i  degli italiani I ' ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ , ; ~ ,  ret i i  tir(iprieiari & 
in 1 Sniiii Domnrone, Douinone ed 

BQRDOGNA 
na i  loro *ritti rileviamo 13entu- nelle f'anlliarne. Rias+ilmiamo lo ii1,,li, Ii;iiiiio dato n dei rolnni itn- 

b:ttbchiil martiri. S. ,\fnrglieritn i'. siiisiiio e la loro completa adesione scritto- Iirni i Inrn loiidi a iitoln gratiiiio, 
r hfrirtirc. Titolare di Trnbiich~i- NIJOV.4 LINEA ELETTRICA allc oliere Parrocclijeli, clie fra $or- Molti degli jtli[i*ni, r rnu t i  a la- ti,, certtr niiniero ili mini. alla so. 
lo+ R0NCC)RELLO - IIARZTO - COMT). ni itvrarrno il loro inizio. vorare iiclle c:anipagtie francesi, SO- l a  i.ondiziolie li mpttano in va- 

2 l S. I i i i i  . i - . i i  l n r  I -  t (:i Et;itirio iiivinici n pronit:sso gc- no riwrit i ,  i ! ~  li-c teniP0, ti ron- lo~t!. Ci& <-]li riiml,rovcr:~ i ~ i  otnitmli- 
3t;irtirc. ~ I I  i I t t i :  I P riipi.iiar: ulic:rtt.. (:i riat:rvi:inio rli 1iiiIi- q t ~ i d t i t t ~  iitia ~i~*is i i i t ic  snriair tiii i i  i t ; l l i ; l ~ ~ ~  p;, ilri i.,. I:! 1vrr;i h11 ]l#3- 

2:! S. Mari:, hlarlrlaleira, In iicriiten- ri~nlato Joitiati~k~ i11 data 19 maggio lilid:arle iicl prossimo niirnem, quan. s~"tzevole. clii aiiiii i i t i i  culiiii.i. iriictisivib, riiiiiii- 
I i'. 19:4'4 licr aiit-rirzaxioiie allo costni- dn vi saraniiu ~ieweniite anche qiiel- [ meno foniiiint i, nmniiirat i, perir, cLat~<lo :illa Iii-*iir*it fldlc rfii:~~ioni 

xiiiirt. di I I I ~  liticli t.laiirica d.~lla IP ili motti qliri che attcn<liamo. ~ i c r  L loro tenacia e la loro akilith, irir~iiiali ad;itic 4 t1rri.i l i u i~ i :  ti1.1 i 
criitr;ilc di Bordopia in Comnne di b s s u n o  dcve mancare nll'nppello sono qiielIi ciic Iatlirano nclle im- ,-ritici tioii sotio ttninrrnci. 

AVERARA R l l l   pro^ l i  I t )  loro rivolto dal Rsv. Parroco. lwrtic Foresiiili : Icgnaiiioli, segatori, l(* f ' c ~ o ,  ],,-C), t ~ l l a l l ~ ~ ~ I  la lt-r- 
alla caliins di wr.iiinanieti io d i  Bar- Ahliiama bisogiio dslI'appoggio di carlronai. rn i cIi Ioni [in>ririet$, i iiivtiiili ilci CHE SIIC:(:EDE? - ci Scusate, .io (Provincia di Conto) chiedendo rtitti ~ircscnti e loiitrini percIik i hi- Sono rclittiati Iisr ryiicsta genere coltivatori ilaliani miio dircrii. ~ , a -  

atltista, sfaiiio llr01)rio ad i i v e r a r a ? ~  ,.lic le opere orcorrenti Iicr talc co- s o p i  sono molti. d i  lavom i hergamnwfii, i qiieli ar- vorann sodo, noli raniio cmiiot i i i~  di 
N Si, sipiiorc. giiavili li COiiiC 6 scrit- ~ ~ r l l ~ i o l l c  siallo t]ic]liarate $1; i>Llj>b]i- 

PIAZZOLO rirano n p i adapa re  2.000 fraiiclii c ~ t i c . i l ~ ~ i ,  c i~ra~im la dist I iliawioiit. iI':tc- 
l o  a i.oraitt.ri gr.itirìi; i. i i  ririiiin 11.- t.;h tlliljr;l ,: (-lli. i lav,,ri r , - l ; l~ i~vi  sia- sl trir:sc rrlirt: I'at tnngiii, Vivoiio isn- dlil:l, * \ m +  idmfqI,bat16B t ~ l I l ~ l l r ~ ~  r~, . l  t j , ~ .  
I 1 t 1 i iii, i~ii-iiiiiiirii ilrgi.lb~i r iiit~irii-riliiii. I ( t  I I .  - I i lati iirlli:  Iilti. rrlrq:.*tc <,,I i lam i.oil- , l r i  I,iìa i,lri,iri;ili., qtii? O. 14 NII, ri wiio ~ i l t t i ,  11111. anni 111 viili:ititii i :irl ciiiiirin ili.1 Snrm (:iio- 1 ~ ~ 1 ,  i <.a,tl l , , , ,lt,~;tKitatl~ rr:llr,.i..i ho- 
t;,, 11141 titi witalirit t t i t t i t  r*iwi va~ t t l~ i r~ -  m N Y " I . 0  rt [li (;c~ii t-i-Ii4irui~tsi 1'11Iii~1iu h- $,,rlitarj i ~ , ~ ~ , ~ ~ t  atlxa da] Frant:ia Linnnii uiaclie il i~icriio ili a- (;l*ii:ili,iiii, i-iiiigr.iii iii-l 5 i tnl  ili.11.i 

t. che mi ci lrovo liiit- parlici FESTA DI  S. F.ITIGI. - Ns]ja n i i .  t i i l,l,nlo ‘li s ~ i a l e ,  ceri? ciirato l'allrvatnetiio del hcsiii- li ricordo iiriie... citi l i ~ ~ ~ l * I * c  di- nnmenici l l i  GilianLi si è tiri 17. Rilrc. 5foiifortaiio Ji h d n -  Qita*i ~i i i t i ,  dopo aver amumu- me L ~ ~ r l n e t t m ~ d o  unsi atidle 1111 rapi- iticiiticatti; Pcrt iirlr lrolta la  corrie- ,,, Milenniti e divoziona 11s. La M w a  solenne veuiie canta- lato i i ~  piccolo peciilio, acquiita- do sviluliyo rlell'iiiciustria dci lntti- ra fermava al  I)oiite* dav*it@j al Ri- 1, fpsta di S. h i p i ,  Proiettore della ta da Don L i i i ~ ì  Carrara di S. Pietro no della terra coltivarla. attirante. Clie siicccde ora? cini. Iti rerii posti, il numero rlallc Gioventii. La popolazione tutta vi R'Onio- 
Si, in niontagna si caniiiiina vo- p,,, parte, accoutandosi santi Iin posto socialmente mi$liore 5 liestie r corna è salito nslla prolior- l'11m frrrliientata d i  rliielln dei così deiir N rnaitres-va- ,jOne d;, 3 2, 60. lentieri, ma con (liicsie due sacranienti intervenendo sa- raziuiie tenuta alla 3era pure pre- 

così p w n t i !  n. r Le valige Ie Iaacj m fiInnxioni. 
Irts ir.  Bel B I I ~ - Q ~ . C S ~ ,  circa -5.000 ita- dicnto. Trtiii gli osscwatori francesi loda- 

piire; le r i t i rer i  i 1  Ristorante. Nnn fiel F,ciineriWio s i  seinlse divvra la 
liani fanno p e s t o  mestiere. Il N mai- ,,, lo sohrieti Ilcgl:li :lo loro 'ENEFKXJTA. - 1.a Banca ire-valct 

iiii sslnriato clie ei con- a~iiiici,tazio,ie i. Iioco mrncI, ,,O- ' '' Da ~ w o t e ~ i o i i e  con il si tnii lncr~ deJ Sm- Pit-colo Cmòi(o Bergan~rsm 11. c l n r  re<lr, pr dirc, in ab tfu, lili e slit,,it, c~Bnaia ,n lonte  di  p q~i.iIctic ginnm i pas:"<ggivi scendo- tn. pii'' "' liEr lp 'P''' p a m m E i i ~ -  Ia sii:i 

iaiiiiglia, ~ i r r  iiiitn l'anno, od d ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ i ,  ~o i i s~ i i i l a r lo  il vino in liri q'"' 'ltiaiiiiti fitiii;i l" (:li*: S. I.riigi Iicrir.rlicl c ~irotcgga l i ili I'i;iaxcilii. Riiigraxintnriiti. 
ailitiva, allora sar i  i s t i  piacere n. pi,,vcntu di clucs miiiuscoln par- 

i c o n .  i 1 1  i t ' a  l q i i a t l t i l ~  iiiiicvo~c si iiott 

10 mi guardo attnrno e nii inera- ,,,],iaa S. B R I G I D A  =io, ad iin s ~ l a r i o  fisso 0 a dei bevono mai ]jgiioti, eontrariamentp 
viglEo, iioii ritrovo più le case che pensi in natiira : ?irto3 ~ ~ f l ~ i ,  POI- R]l*a~ikPldinC degli operai francesi. 
v j  erano volta; sulo sabbia, hlANI)RTE E hlANDRIAh7.  - *"'lie da qiimtr: presen- Ianii. ecc. P 

!,idre e bilumc, soneElli e impalca- Numcnni inaodriani *>M giunti Fra i a i i~ ' i r i  di "liee Gli operai agricoli i t d i d  do1 mcr- 1 loro alloggi sono rnodcsti. PmQ, 

iioi, portatir1o in pacsc itii p*' di vi- ~'ermii"T""n "la ':'lntiia Pniro- mgiomo franccsc $i soiio fatti ao- 
nel sud-ovest, molti coloni italiani 

I tire. nato S. Villcemo, alla Colonia delle per l a  pesser.PrPiiza con la qira- Iiniino costruiiri delle fattorie moder- 
Jl'incammiiio sotto i porrici, mi Aiir;Llrianto e di movimento* loro buon nlpwio, Suore di Maria Bamhitia e in parti- ,e tendorio a inertcre assieme t,n 

ne, ossewaado ililte le norane igie- 
arrfito pressa la  d~kiziosn fnntaoel- rbolare e iiitii ì sigliori vilkgpinriti 

litvo t,d quellvaqua ta~roriti dalla liilona stagione, p* griizmlo CFIE ~iernieita loro di mi- 'iic"c' 

. i , w r v ~ i i  intii~uni d n  nialattis nel b c  "le gliorare la Imo situazione divr,niaii. 
i ~ ' i t t o r c  lieta. inohrc. 'lc 

iiiotiti rcspirari(ltb itostre arie piire. i l l l  i li,.r l,t i ( a  CDllfO- ~~ii: i~l , lo 11: JQTO rnnilirioni soti0 i.iir:iiin ,!i r i t t t i i .  Siitril ~ a t i ~ i  i. Iinlitiib pliciille!+ 
1 .:I 4 :i1>5ii (li ~ ~ i ~ ; # Z ~ ~ l l i i ~  ali h9 i ! i i i l ~  

~ , i ~ l , t , l ~ r ~ ~ l l l ~  , l i  i ri,i,jt,,li, ,i a- I i i i ~ t . ~ p ,  gli i~r t l ia~i i  4+~rrniw di V=?~I+- 
ri11 l i #  I ~ ~ ~ I ~ ~ .  OLMO AL BHEMBO 11.8 gi~iiinrmiisi~riii-iiii? ~!.ii.~iiia i~ i i r l i i -  p r r  ,i i.iil.:i. A I I L . q - E i .  t i v i  itiiiitii.ii~i ili 

1 tra [ i l 4 1  di ;hIti 1i:iIi lii;ii~iaii 11r1 t t ; i i  I ; I  t i i i  :ii) i1i,~i1:.1;li.i. !i: I ; i i t i~Ec  ah- 
~Prrr i lo  SCBIIR i ~ i , ~ ~ i , i  ijpl[n nilOYa Fb:5rr.4 UII;I, 3. CIIORE. - Y i  E llt"'bt'lillll* 1ru5iro * 4 4 8 i 1 4 i  l*- 71"'- haiidnii:itc, clie cosiany ~ioco, sin per "ili""'". 
ti.ai.ersa. G i i  serio segnali: fonda- t.elcbrata t*it tiarijcril:irc ilivazione l" nan""iGcoJu Derga- 

13 d i ~ i a t i ~ : ~  dai vi11 w F i  sia i,er le est. ljna tartittei-iqo ii-a -ctrlf,ta lh;Lri iw- 
nle i l ra  spiwalin i pilastri niasE.icc.. t t r l ln  nonieiiicn 2 ]tiglio con lodeva. iila"" 

Jatn ]>er I'didiln 1,- 1UO t i ie  r-oiirlixioiii de!l'aliitnio. Taliiiii, 1;imiciitc :ilitircnz;iia dai Fruiiccsi; lu 
Vorrei iiiierl,cl[arc qlin]c]le olieriio 1' ~'nrtetipaxioiac della popolazione Wr Ic "l1Ov@ camPanr 250, rlic liaii cominciato cosi, sono giunti, spirito di Faniiplia C vii ih+imo  ci i 
lirr ';at~crc: (li Itiii, iiia sono tiiii i in. "i S.S. Sncrarneiiti c r l  alle i i~naioni Gli eiiii 11enr~ii:nii riii:razinno I M ~ -  ~ i n ~ i >  alla voha, n ilivcntnrr proprie- ~oiiia<li  tii itnfiniii r tc 1ni.a aliiiiiditii 
teiiti al Fn\ot-u c non Iiiirino ieinpo 'cligiose. riinmcntc. 

1:ii.i i l i  fai1cir;i. itnlioiiatili, a iorza (li +cifio qnsri ]iiiri;iich.ili ... 
(li orciiliarsi di me. Tetinc il discorso il Padrc Giiisii Invorir c di rrotinmie. I). Rrrs.;n 

Mi avviritia itn .i.ecc!iir.~~o elie I1.a dei h n r o r i a n i  di Rctlona. 
l'aria rii ~ n p c i . i ~  :iiIa Iiinga: Vede I'rinta III'II~ Benedizione Eucari. 

Cronaca dei dintorni 1 coto~ii itiijjarii, ~retttt~i liopo la 
~ I P W U  tit:i cIipnriiiri(-nti del siitl-ovest. 

or1 .\rcr;tr;i i.]lc rcisa .i f:i? rtic;i si  riiiiiovain 1 3  rniissr.rrizione S. Pii3TRO D' ORZIO tlisIioti'*~i~ii(i riiiwi ~ i i i i i  di  t i r i  p'> di 
, .  , -  i , 1 . ,  p i11.11t. F.iriiigIii. tli.11~ I';~riiiri~lii;i .a1 S. Iliihiirrc iii c~mistu iiirLsr: il 25.iiiu d:iiia~*~. 
dcriiii. l i  la waa IJirr+airiiglin c :im- i:""r". 

S i l ~ r r ~ u r ; i o  del Iiob1 i.,) aiiiaio Pare Si i. i.:ili.c,l:iiri rlir: Ii; iri i i ir  iiri iiiilrii. 

Lan- 



Cose utili a sapersi sionari farebbero prod ig i  ... C e d e -  
r& di aiutarli, m l l a  mia uirtu e il 
niio lavoro, a dicrntare i padroni 
dell '  inrpossibiìe ... 

( P .  PFru) 

Mario Farinella è ur i  giovntie scsit- 
torr, nppciia iltrindicenoc, il  ciii cuo- 
rc e piena d i  enrr~ ia .  ~in lp i ta r i te  d i  
cnriti e di amore. 

11 $t10 poetare è fre~c~irzari .  scin- 
t j l l i o  d i  colore, rioriturn di tenera 
tloIcezza, di seni in i rnt i  magnifici. 

Iin soffio di oq i~ i i t i i  lioraia r i r r o l a  r 
~ i v d t i i i i a  nyii ~iagi i in.  

k!o !i.tt*b v ti le-ttt) 11iii~-ta l)rl li- 
1iiui. 

CAY. CESAKIO BORLA: L'OW~O- 
ne Doiir~nicuC - (Breve comnien- 
In  aE Pnrlrt: !Vostro) - L.1.C.E. Ro- 
b ~ r i n  !#t-riiitti C C. di Torino S. Q. 
l! Cali. Bor l i i  un ragionaiore 

fn r i t i i r la l i i l~ ,  Iia i ina sqai i~ i ia acnriliì- 
l i t i  d ' r r ib ta .  

4)ii~sto giitdizir i  vlrnc spontaneo 
!rp;riiilu r rnrdiianrIo cliirata hcl li- 
I i r i i  114-1 iliralr c-iiriititcii~ ti. r i i r i  tlcti- 
> i ~ ì i  (1 i l i * - i i ~ i v r i i  !:I d i \  i l in pr*y$icrn, 
i i i s c~ r i a i ; i ~ i  tla Grs i i  : a Il Padre No- 
3tTO n. 
U Can. Rorln ci  dB irn commento 

caldo e I i i i r i i  tinno della bellezza d i  
q i imin  ~ w r ~ i i i c r a  cric c i  [a inchinare 
riveretir i  e c l i i i l t i~nrc  v011 I'apjiella- 
tiro d i  EI. Pirlre Nostro M Dio, coni- 
mptrto rnnpnifiro, seducente. di que- 
s t ~  pmrCiit.ra cfic i! divitie e irtnnna. 

BANCA PROVINCIAI,E !-QMDARDA 
Socicil Anoriima Capitale Socialt t. 25.COfi.( i:O rrrsalo - R i ~ n r a  L. 4.127.275,75 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE IN BERGAMO Le piccole lesioni actidenfall 
Cariliwndinta della B a s a  d'linllm. Corrlswndentc e Rippnisntsiit8 do! Banco a MsW11 
i di1 Banco dl Stcllls - tstiittlo autor+irmro 811. O~cmzionL di Credllo Agrnrno dl Esertlrlo Qiiando si producono drllc piccole 

lesioni accidentali. hisognn p r o v v d e  
re siihiio nflinche la piccola ferita non 
:ibbin ;i p i r la re  dclla serie conseguenze. 

Ecco l c  norme rcuan7.iali da seguire 
in qiicsli c w i .  

Sottolineando Gestisee N. 105 Esattorie e 391 Tesorerie 

DIPENDENZE DELLA SEDE D X  BERCAMO i Amblvere - bnls#n.ti 
- Bsrgamo Rronzla dl CIllh (VI4 X X  Selt*mbisl; coi iocopltl dl Cltlh Al ta  e dt V r l l i i r i  
- Bonaii Soitm - Brlgnsno Oorm d'Adda - Calvenmno - Csrvlco - Cs- - Cnlllgllo 
- Csntrksals - tlalmlna - Endlne-Gslana - Fonlaiislla rt Piana - Gaunnlpa - Giorno 
- Hessa - Olmo n1 Bmmbo - Palauaea - Peli  - Pisnico - S. Glovmnnl Blanco - 
Sovare - Talrfglo- Travlglio - Valbondteni- virdallo - Zanlw. 

1 )  Lavare bene con acqua pulita la 
parte ove si è verificata la lesione. Se 
possibite adoperare acqua bollita nel- 
Ia qualc si afa Insciato scogliere iina 
piccola dose di sale 

2) Piilirc con un quadratino di gar- 
p;n stcritc, tkijinntn in alcool Ocnnlurn- 
lo n In knz ina  rcttifiraln. Ic adinccn- 
7.r ilclln icriia. 

14) Sl!:iIrn:~ 14. xiaI1:b Ii-sii&ii<- t* t! ~ t t o  nt- 
f i ir i i l i  iiiin piccola ritinnli15 [li lintur:i 
,li iodio o di alcoul iodalo. 

4) Applicare sulla ferita uno o due 
qiaadratini di garrn ~ t c r l l e  r fasciare 
con una bcnda. 

La mcdicazionc v a  rinnovala ogni 
giorno. sino a chc non si sia formata 
la cicatrice. 

Queste medicature vanno eseguite da 
personc prnt~rhe. ed ogni voIta sfa pos- 
uitiilr. d:il nicrlirri o dail'intcrmic~ra. 

jiic-<irtl:itc cl ic scilr> nttunndii qucstI 
riinqifli l io t r r l r  cviIat'c srnqirc l@ Cori- 
scCurhnze Eravi dcllc piccole Icsion; 

Ci rcndiarno coiito che lultnvin non 
in i u l l i  i casi si pii6 avere a portata 
di mano il materiale indicato. .%liora 
in  questi =si. diremo cosl estremi, C'& 

sempre qualche m a  da frirc e qualcosa 
da evitare. 

Jnrgminciamp da ci& clir si deve F- 
vitnre .Ogiiunti d i  voi ha inleso dire 
che tnlnrn. in mnncnnw di mezzi ido- 
81t.i $1 ~ I ~ ~ I I I V  liti pq,iv!i(wti t - 1 1 ~  l i i h i l  

c-sili;iiiiii :i ilii4ii;ir ;li t. j~rric.irltvsir;~iili~i 
quali In rttgiintelti a~iplrcala, sy>ccic 

quando ne  sgorglii un po' di snnpue, 
il rerriccio fiite, le foglie di  erbe gras- 
se o i Imo succhi. per non parlare di 
cose s d i  sislem6 pegaiori di qudli  e- 

Una buona lezione ! 
Una domenica una birona contadina 

se ne tornava a casa della Messa Par- 
rocchlale; I'accompam'mvaiio i suoi due 
flgliuoletii: d i~c  rapami dall'aria inlel- 
ligente. sani e di bell'nspetto. E ad una 
svolla m t i  un sianore elegantemente 
vestito. tutta profiirnato e irnwmatatci, 
rhc s i  frrnin. i ~ s c r v n  l hnmhini. r poi 

Principali dati della situazione 
al 30 ~ p r i l e  1939-XVII 

Cassa e' somme disponibili a vista . . L. 8.25636%,83 
Valori dell'Azierida , . ,, 77.749.631,95 
Portafoglio . . , . . ,, 83.1&5.6M,30 
Conti Correnti . , . . . . ,, 1119,044.894,31 
Risparmi e Corrispondent~ . . ,, 288.884.830,53 

->-- - - 

t1ic.i. gl l; i n t : t d ~ :  
- -  Suno suoi. signora. quesli due 

bambini? I miei cornplimnti! Sembto- 
no il r itratto deila salute! Feccato W- 
rò che queste due graziose creature 
siann vittime della supetslizione! Per- 
clit. a che serve andare a Messa? An- 
ch'io son padre di due bambini. e se 
lei E i  ved- come stanno bene, c m 
me crescono prospero$i anche senza 
Mrsse e senza Pnternnstri! 

L e  credo. sicnorr replica ]A 

mintodiri;t C se 101 V U I ~ S C  disliirbnisi 
a vcniis Tino n cnsn min. io wtrc i  far- 
le vedere dua bei vltclli nsui prospcm- 
si anche ESSI. che mangiano e be~on0  
a gran f o t z ~  : e anrh'essi noil son mai 
andati alla Messa n& Iian niai pr* 
gato ... Sola che da noi i ragazzi non si 
st1eveno alla stessa maniera dei vitel- 
li, ma si allevano come creature In- 
tetligsnii e r a ~ i o t i w o l i  che hanno iin'n- 
nima [atta ad immagine d i  Dto! 

SERIIIZIO GU870DIh Y11OBI: Presso la Sede ti1 Bergamo eFllla8e dl Trevl- 
gllo lenziona il seninlo rassettedl sicarezza In moderni impianti corazzati 

-- . 

Servlzio di  tesoreria dell'ospedale Maggiore Principessa di Pislitonti i 
Bergamo, e dl a l t r l  N. 87 Entl nella Provlncla di Bergamo 

A O ~ l i r i  Coniniiist~ n (Mrnrnr ic t l i  i i r i  
Srir-i:riliiti. i - ras i  dalla Slirigti.~ rus- 
*:I) 1,. .i,50. 

Banca Mutua Popolare di Bergamo 
%=--L3 A m - w n p  CooFimtiu* di CT-! '2 c o: i'n :>i? I 

Nui i  6 p i i~s i l i i l c  Ivgcrc qriesto vo- 
l i i inct to di ineinorie, cmza sostare, 
ili qiinndo i t i  rltin~itlo, i ~ t  1111.i11tha 
com mozionc. 

E' i i i io  dci tarit i  protagonisti clic 
srrive! 

QIIPPIC mrniorie, puhhlicatc nei 
itiesi d i  ultriliti.-novcmlirr iIeI 11937, 
sirl q i ~ o t i d i a t i i ~  Lm Cmix di Piirigi e 
scri i ia dia un Sacerdotr cvaso rlalla 
5p:igiiit i~>-*:i. t*vrlono agpi 1:i biici? 
ii(*ll:i i r::rliixiiiiii- Tciiin iI;rl F :;III. I ,iii- 
:i ))i. $1 li~iciiiirlris. 

I.'oilidi infrriiale, dico infernale, 
(li riii Itx rlato prova il conii inismo è 
q ~ i  i locrimetiiato iii jijcno, 

In questo l i b ro  s i  incontrano uo- 
m i n i  Inrital i ,  la cui vit:i i. ttttta un 
in t re t r io  d i  cinrriizc, r l i  vergogne di 
assassini, d i  l ~ n i t a l i t i  innominabili. 

A~)~a r te i t go t i o  r qt i r l la accozzaglia. 
di w i i i c  c l i r  Iia per  ninito e lwnrl ic- r1- 
m 1 t lrttr i :  i( Sciiza Dio n. 

llopo e*?;rbrci sofirmati a miardn. 
rc roq ovr l i in  Incririi*tite lr n n i l i r ~  
di qur~ln tragico (1ua11r0, fa PUT 

<I'uopo rn lgerci  anclte a niisnrc le 
IirlEr luci c l i r  qiaW r là sorgono da 
c i i i c~ tn  tcrra v i l i p c ~ ~ .  violentata: so- 
no Ir Itrci dei ~t ia r t i r i ,  d i  qiieate a- 
nime tciii]>ratc n l l ' i i rn i l i i  c alla gc- 
tivtosit5. r I te setllnim, :IWA~IO, +o- 
iin per urla Fcdc. 

Solio inplie di rmir ino,  dì  sacrifi- 
cio alle qt ia l i  ri c i  riniTrrrna x.crlcn- 
lii-ri :I ~~bvililiaii., 1- 111111i- r p i i i t l i  si l11r;t 

I:~TI?*I 4- t;11180 i i ~ t i r i ~ r ~ r ~ ~  11i Iirtii~, 
l ~ ~ z ~ r t i * l i *  4 -  t i  rorir i t t<*t.w~c. 

MSI.E~I I h ~ l I . 0 .  

Sede Sociaje e r)ii.e?.ione Ce..i:ale Hemnmo 
ANNO DI ?UNUAZlOKt 1PG3 

CorrEsp. delta Banca d'iiaEIa - Assoctata al le Banche Pop. di Roma 
Riceviloria e Cassa Prorilciale - Servizio Casca Fede-. Frov. Fasckte 

Esc:ior;s Civica 
dei Comune di Bergarno Emiioria di 74 Comuni della Provincia di Geraamo 

OPERAZIONI E SERVIZI DELLA BANCA 

I - liloll ho110 S i a l i  C Industriali Prcsilti - Stoiilo cllrili Cornrnereiall I 
Ma casa vi pub fare 

un Prete ... ? 
M c l l c  corsie di ~ i i r  cwlicdalc di Rurnn. 

rigurgitante d i  fttcriti traspottali dalla 
frontiera. prestavano il loro pietoso ul-  
firio di infermiere alcune dome della 
Croce R o s a  

Fra qirestc v i  era una giovane sui 
diciotto anni, protestante. L'avevnno 
piesn piccola, ira le rovme del tetre- 
moto dila xitelIone incoscienti a con la 
più nero perlidia le avcrano strappa- 
ta lo fede del suo Batlcsimn cdtiran- 
dola ell'adio contro In C l i i c~s  Gatte 
11~3. 

A p m a  uscita dal loro Collegio. gio- 
vnnissima, l'avevano fat l :~ accogliere 
come infermiera I n  mezzo ai soldati. 

Ella è l i ,  e si aggira di tetto in letto 
per dare qualche conlorlo ai  poveri 
feriti. Ecco le aiunjie a l l ' o m h i o  una 
voce ficvolc: - Si#nor+nn, cliiamnie- 
ntI prete. Ern UII povero soldato 
morente. Ella finse di non capire. Do- 
po alcuni minirti. niiovamenlc qrirlla 

I L'Agenxlrr di Saa Mortino de' Calvl (nrlln 4 , c . i  tlt pritriricia t Ie l I~  Itanco) 
B aperta butti l glorml leriatl. --- 

La Siih Ajienzia di AYERAIYA P alseria iu t l i  i Lunodl c Olovedl 
La Sub Aqenzla d i  BRANZI E aper la tut i i  i Mercoledi  e Sabato - 1  

iiunciali. 
Qiiel clie si pub Qrc invece. almeno 

in linea provvjsoiin. i. molto semplice 
cd ;issolulamcntc iiinociiv: lavare la 
ferita con acqun o cori vino o con un 
po' di  acclu, passandiivi poi atloino 
utia striscia di siuil;t pulita o un laz- 
m1etto iion usaio e teiicndo in raso 
presente clic, :appena possibile. sl ri- 
correr5 alla mcdicnliira razionale o al- 
l'upcrri d ~ l  incdicui. 

Banca Piccolo Credito Bergamasco 
\ * b # l t l , \  ASOXI>IA i A I ' ! ' t A ! l '  i . 4.01bfiO(lO I Y T k I l .  \ k R $  - l ~ l ~ ~ ~ l \ ~  l ~ . ~ ~ ~ . ~ [ L . ? c >  

Scde SoclaFc e b!tezlone Centrale in BERGRMO - Viale Roma, 1 
SISCE: BRESCIA - Via Umberto f 

UFFICIO CAMBIG. BERGAHO - Viale Ooma, T 
SUCCL'RSAL' iN '{liEGril-'IO 

Plnz+h Pontlde. P - E u r d o  P#mEb!ZZO - B o r g o  S. Cmtarlnm 

AGElirZfE Alblno - Atrr C c o r  V l i : ~  - Brmnz l  - r r r  n P c : ~  - Ci-lclnfle 
Golorziororic - Camlgnone - Cr r r l i ' c  1:c~ccn~osco - Cosjrino d'Acide - 
Casi?..! Cclepia - Cas:rezzolo - Clmrio - C!tisunc - Co1oqr.e Br.o 
- CoIemDc*o - Dello - Erbuscb Fora d'Ac<!r - Gcrtd,r.o + O-::zanlco - 
GorgoI iXO!f i  - GQT~IQ - Gromo - Cjr~imello L+< l :'o>'- - Lcric - Lovarc - 
O1 i n o  al B r e i m b e  - Oltre il Corlm - L + ;  I 01'1[0 i';e5c.ono - 
Volaxzo'o ?ul"'OQ~o - Pran'e 5. Plaii o - Provog!ro : ; '~sro - liorin,ra Lornh. 
+ i2avn;o - Ri:biono - 5aiatic Y .  C. - S. Gluvmnnl Biancn - S. M i r t l n o  
d i *  Calvi - S. Omorio:\o irnoiinn - S. Pelllc&rInn - ?ciin,- - Sfrlna 
- Tr~vec l lo lo  - Trenzorro - trevlc'io - b;o<;o r r '<  * : l i 0  - ,!:q-nno - 

v77 :io 0'Ac8<~.7 - V<-:ol.?*J, > 

Irllluto niilorlirnlo n coniplrre oprrnzlonl i l1  L:rrilllir Akrnrlo d'l'nrrclilm 

:: :: Tutte le operazioni di Banca, Borsa e Cambio :: t: 

PENSIERO M ISSIONARIQ 

I 

a I! Padraae dell' impossibile 
{;8'sif i* i! pi,!r#ii~t, l ~ t - l / ' i ~ i ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ; ~ ~ i l ~  

11, l  -dhilttta il I-. I?,. l~ ' .~ l l~~~~l l l i~ .  
I ) i  I r i t i i iv  :ill:i i i r i i t i c - t r * i l i  t1r.i ci ini- 

~iiii nl)o+tulir-i s'ii t l ~ n s i  Itmtali in 
V ~ + I  1 i ~ i i i i t r i ~ ~ i ~ t i ,  t t i  l~c*ralrrc ]a fi11i1- 
rin. (:Iii. i t t iprrcq 1irr.tlir;irr It cvuca 

v i ~ v .  i i r ~ - I i - :  Si!;~it~ri##ir. 7.1 )IO 11,-Y 1 , )  

( l i  rhirt~~t[:rr~ii a i i x  ] ~ r ( ~ ! t * ,  twr {li tb1>rv. -- 
1rilnulidil:i la giovane rrspoiidc: - Mfl 
cric cosn può fa& nn p r t f P  -- Allora 
il r;oldatci fissandlila ro i i  wc l i i  rnoren- 
tl. nei quali balene un ~t l t i rna pui7m 
di Sicrezzn: - Sigiimiltn. qirnndo voi 
sarete sul letto di rnotte allora copi- 
rele guanto unle ?in lirere! 

A queste parale la  Dama si alfretlb 
a chiamate il S~cerdole, e poi r i f lei- 
tendo piit posatnmente. aiutata dalla 
Cr:isin ritornU nncli*cssn :i qiicll;i Icrlc 
~I ic  nvern ripudiala scnm coiioscerln. 

Sac. Gr~r:onio D o x a ~ i ,  direriore rr_rp. 
=. - - - .  . - - -  - . - 

8 f ~ ' l F  i EDITRICR Q. :\i.rssiv~no ai1 iiii niriiirla, cl ic i r t in ne n101 sa- 
j i rn3: rir:liininnrc a t l ' i i n i i i  i i n  rnott- 
4 h i .  c l i r  i inri sa aniarc... 

l't-r rliiv$~<,, t h l  gi(>rrtn r h c  i do- 
ilii-i ~ia.u+aitiri, s ~ r l t i  (la Nostro si. 
p1411~t.. = d ~ i ! t j  p;tii;li a l ln ~ I I ~ I I ~ I I ~ U ~ ~  dr.1 
t i i i i i i i I d i .  i(ii;iiiln !i.rili.~na t.tiullttiamu 
1ip1ln ~ * v n t ~ ~ t ~ l i r ~ ~ x i o t ~ r .  qt ia l i  ititliigi, 
i l l ia l i  arri-$ti! 1Til :tl~twtola!tb r o t i  i! 
i*ilmli~ieriiqvr...! 

i ! Dottor 6, ZONCA S e o t a t h  A n o n i m n  - Ssda Soe ln lo  In MILANO - F r i r i d n t m  m a l  11396 - 
- '  CA PITALE L. 60-OW.000 - -  -p 

R I S E R V A  L. 16.11itO.OCIO 
doti.? R. Clln. 0cullci.dt Meii tco ( l i  Eeurera m 

m E 

L - B E R G A M O  - . BOLOGWA - OENOVA - MlLhNO - ROMA - TC>RINO - V E i i E Z i A  
: Alcrsnndrfa - Bcworno - Bciann - Corno - Erbe I.ctco - Lulno - 

hlonrn - P n u I m  - Plncciiìa - Scrtcno - Vnrrsc - Y1gCvano 
r 

i:i%rto l a  cnt!(di~.ifti d l r l l : ~  C1bicsa i? 
i i ira ~ . n i i ~ J i l . i i i  iii ~ I i r i i i n ,  pio+ di po- 
trrr. r i io i i  5 riffalto ~ i i r y i i i i i i ca to  da 
11li:i w t ~ d i r i i i t  ili 1;itlu jt iolto rictret- 
l a .  kln ~IIIZ~IO ~ I ~ i q ~ t i ~ r i z a  non  t-'& in 
q1ir<1c c i f r r  : akptt 10 r r r o l i  (li cvan- 
gcliirnnxiniir~ i t l i i t *  irr:i del i i iontln 
cqiiio atiror* pagniii. 

3vIl'An;a RII !tW12 t i ~ i I i o i i i  rI i  ~ 1 4 -  
# : ~ i i t i  u ~ i l q i  20 l u i  I i rmt i i  - a t ~ i -  v;tttai!it+iq 
S i - l l ' , f j r i r ~ ~  *li 15 ! i i i i l iot i t  a l i  :u!>itn~i- 
t i  nplii.lin fi i t i i l io i i i  sotin rattol ici. 
Yt-!ti/trrt~rica $11 2.;,i i i t i l im i i  (li a- 
I i i tan i i  nr sono rn i t o l i r i  1.76 m i l i o n i  
r i i r l l a  s i a s a  Eiirci/m v i  s;nno 300 mi- 
l i c i i i i  r l i  i i i i i a r i i i i ,  sti 51111 t i i i l io i i i  rli a- 
t)if.rili. r l w  noil aoiia cat to l ic i  +.. ! 

I)iranto rlrli2rci t n t  i n i n  I n  pwdiie- 
ra  ( l ~ [ l a  ( ~ I i i w a :  t< 51irgc. i!ltiminare, 
Jrrt ienlcm ! a i .  Qiinlr ampiezza non 
t f i b \ l i  i111r4- ti1 (1 \'i~!i~ri ;l Re-m0 Tilrl 

Note Bibliografiche 
m Via XX Settembre. 14 n 
- e Dnposltl a f i s~~r rn l0  tibari s vlncolafl - Con:( Corrsnll . hnibcl~ruionl o riwrlf a u  t1!011 

dl Stato o Indusiriall Sconto cnmblall . Compravendllm tiloli i dtvlso estere - RIFiSclO 
RI~~UIID a s s c ~ n i  c i r f e l ~ t i  P nt aitra ooerazzooe dl Rhncl  alle mlgliori condlrlonl 

Ict i l i i 'o  aaEreynia a l l a  Banca d'itn1l.i per Il Commercio del Cambi 

m 
Telolon l ' I 

r ~ r i a l i :  9-12-14-!8 
6ioved i  : 14 - i~ m 

i Abltar. 14-2P 
Festivo: 9 -12 I :%l 5 $C. I~OTT. GII.~!;I,~*~: C ~ A V  KSA:  

f*tr~flfr, di r,n'ttrri~a~<~. (h7:1ria Scan- 
~!r! la) L.1.C.K. ì3r.rri11li d i  Tori- 
no. 1 . i ~  6. 
E' I'edifirantc ~irofi lo s~ i i r i t i i a l e  di 

tina ~ i o r ~ a i i r .  r l i c  rntisnrri i  12 q ia  bre- 
vib i,riulr~iix;i ( i i i i i r i  ~iiii-ii r i i i i  rlii. vr.ti- 
li*ittii.!} r i p l i  i i lv: i l i  liiìi 1,r-lli. ~iiii sii- 
I ~ l i i t i i ~  n t l r  ~ p ( - r r *  piìz iio!ii!i. VIIC mi -  
rnna nl ln Virt i i ,  al la Fcde. 

I1 v o l i i r n ~ i i o  I ia t i r i  fascino SIIO par- 
t icolare ctl i iin 'o t t in~a let t t i ts  de- 
si i t iatn n siisritnrt liri giovani t iol i i l f  
i n i cn i i  c sacrosanti entusiasmi. 

I ~uccu i sa l e  in BERGAMO - Piazza Vitiorio Emanuele 11 - T,;pg.ls ( 

Dott. PIERO LElllt 
do Snnator. di Prasamnrg s nrivn. . 

3 eieiim ai couoirnzinii E r i  ranE i 
n-. 

Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
-- Il piu potente d' Europa -- 
'Tutte le forme di ass~~urazione sulla vita con e senza visila medica 
Potizze garantite dallo Siato - Capilali e sendrie inseques?-ebrIi 

Gli assicurati portecipno agli utili dell4Azienda m 1 
W 

m R A G G I  X m 
Orai io : Feriali ore 9 1 1 e 14.17 

a Martsdl e Snbaio iollnnla riomerleglb . " Le Assicurazioni d' Italia ,, 
Societb Colleca!a 

Iiifortuni, Incendio, Responsabil . . ith Chile, Furti, ecc. 
I )  MARIO FARI~WPA: GIoiime. &li- 
[ore Giovanni L i ca r i  (li f'nlerrno. 
T.it-r I i .  

SocietB ~oIlega16 
Cap4tallrzazloni a l  tassl dst 4 e 4.120/, carantiti per lunghe durate 1.a Tiira r l r t ln n i in  pn r ro r r l i i  

~ I P V E -  r i ir~ti i  ~ l i i i i r ~ i t i ~ a r r  il r ~ s t [ ,  L 

ntonthr. IE I:rinte E venuto per tutt i ,  
IIPJ*~*R qi i in i l i  intrre~qarr me ~ t ~ s o  
P 3r: m i e  prcorellii prr I'cvrngcliz- 
xneioiir di iiiiio il monda ... 

Aonderia Pontlliola 
F i  C a m p a n a  
d 

Cav. Carlo Ottolina & Fl 
g i L  Pratelll Ortoiinn - SLREGNO , (ara di Cura Noto  Malattie Wervose 

Cura d i l l i  sclsilca - Cure d Inrulln. 

Via S. Bernardino, 71 - Tal. 25-25 - M~co~I term~la  (onde C r l o ~ .  

Il Prof. G. C. Note  riceve glornI EeriaU ore i l le  14-17 

Bmadui8cm aoncarti dl cummans Prsvenrlvl 
d i  oHnS mlsurm tana o peso 

R1Tobds  onmpans da aonoar- CrmtuliI 
t i r i 1  can a I t i e  r e i e h 5 6  con- Fbcflltb~lml 
mqryando I l  tono s ve60 D T I -  mal paprnsng 

13rr.3 al nt io  criiitiaiicsimo le me- 
clesFrnr: dimensioni dt.1 mondo ... Non 
n i i  si domanda di andarc 1nggS. Ma 
se qiai io fossi niii fisinto. e più 7 ~ -  


